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BARI-VENEZIA

CAGLIARI-PIACENZA

FIORENTINA-INTER (20.30)

LAZIO-BOLOGNA

MILAN-ROMA (20.30)

PARMA-JUVENTUS (13.00)

PERUGIA-UDINESE

TORINO-LECCE

VERONA H.-REGGINA

COSENZA-CESENA

TERNANA-SALERNITANA

GIULIANOVA-CATANIA

LUCCHESE-SIENA

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA MARCATORI
11 RETI
Crespo (Parma)
10 RETI
Shevchenko (Milan)
8 RETI
Inzaghi F. (Juventus)
Vieri (Inter)
Kallon (Reggina)
Montella (Roma)
7 RETI
Salas (Lazio)
Batistuta (Fiorentina)
Bierhoff (Milan)
6 RETI
Delvecchio (Roma)
Lucarelli (Lecce)
Muzzi (Udinese)
Maniero (Venezia)
5 RETI
Signori (Bologna)
Veron (Lazio)
Weah (Milan)
4 RETI
M’Boma (Cagliari)
Zamorano (Inter)
Totti (Roma)

BOLOGNA-CAGLIARI 1-0
INTER-PERUGIA 5-0
JUVENTUS-VERONA 1-0
LECCE-FIORENTINA 0-0
PIACENZA-MILAN 0-1
REGGINA-TORINO 2-1
ROMA-BARI 3-1
UDINESE-PARMA 0-1
VENEZIA-LAZIO 2-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 32 15 9 5 1 18 7 7 1 0 14 3 2 4 1 4 4
LAZIO 31 15 9 4 2 30 15 6 2 0 21 7 3 2 2 9 8
PARMA 30 15 9 3 3 28 17 5 1 1 16 6 4 2 2 12 11
ROMA 28 15 8 4 3 29 15 4 2 1 15 8 4 2 2 14 7
MILAN 27 15 7 6 2 30 19 5 2 0 18 6 2 4 2 12 13
INTER 26 15 8 2 5 29 12 6 1 1 26 5 2 1 4 3 7
BOLOGNA 20 15 5 5 5 12 13 4 3 1 7 1 1 2 4 5 12
BARI 20 15 5 5 5 18 20 2 5 0 9 7 3 0 5 9 13
PERUGIA 20 15 6 2 7 16 23 4 1 2 12 9 2 1 5 4 14
FIORENTINA 19 15 4 7 4 15 17 4 2 2 11 9 0 5 2 4 8
UDINESE 19 15 5 4 6 19 23 3 2 3 12 13 2 2 3 7 10
LECCE 19 15 5 4 6 15 23 5 2 1 10 5 0 2 5 5 18
REGGINA 15 15 3 6 6 17 24 2 3 2 8 11 1 3 4 9 13
VERONA 15 15 4 3 8 11 21 4 1 2 7 2 0 2 6 4 19
TORINO 14 15 3 5 7 11 19 2 2 3 6 6 1 3 4 5 13
VENEZIA 12 15 3 3 9 11 19 3 2 3 7 7 0 1 6 4 12
PIACENZA 11 15 2 5 8 9 17 2 4 2 6 5 0 1 6 3 12
CAGLIARI 7 15 0 7 8 12 26 0 4 3 5 10 0 3 5 7 16

PROSSIMO TURNO
(9/01/2000)

BARI-VENEZIA
CAGLIARI-PIACENZA
FIORENTINA-INTER(20.30)
LAZIO-BOLOGNA
MILAN-ROMA (20.30)
PARMA-JUVENTUS (13.00)
PERUGIA-UDINESE
TORINO-LECCE
VERONA-REGGINA Hernan Crespo

È una brutta Signora
ma SuperPippo
la tramuta in regina
Operazione-sorpasso con un gol di Inzaghi
Ancelotti: «La squadra era come imballata»
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Filippo Inzaghi realizza il gol della vittoria contro il Verona Pilone/ Ap

TORINO Ècominciatoconunafa-
ticaccia il Duemila della Juven-
tus, ma è anche coinciso con il
primato solitario in classifica e
non è poco. Non è stata la sosta
invernale a penalizzare la squa-
dra bianconera, ma un ottimo
Verona, ben disposto, veloce e
pratico, che ha fatto soffrire l’av-
versario sino alla fine. L’unico
varco concesso dai veneti ha
consentito a Inzaghi di segnare a
porta vuota il gol partita, dopo
una travolgente azione di Zam-
brotta.

Primadellapartitaci sonostati
alcuni incidenti tra i tifosi della
JuventusedelVerona, lapoliziaè
intervenuta ma i tafferugli sono
continuati anche durante la ga-
ra. Risultato: un ispettore di poli-
zia ha riportato la frattura di una
vertebra e quattro agenti sono ri-
mastilievementecontusi.

Nel dopo partita Carlo Ance-
lotti non è sembrato contento,
mentreClaudioPrandelliè rima-
sto soddisfatto del suo Verona.
«Abbiamo disputato un brutto
primo tempo - dice Ancellotti -,
non eravamo né veloci né preci-
si. Probabilmente abbiamo ri-

sentito dell’intenso lavoro di
questi giorni». E Prandelli: «Ho
visto un ottimo Verona, mental-
menteefisicamenteaposto,acui
è mancato solo l’ultimo passag-
gio. Tra ibianconeri chi non si ri-
fugia nei facili alibi è Zidane:
«Contro queste squadre chiuse,
troviamo sempre difficoltà. Fati-
chiamo ad entrare in partita».
PiùottimistaInzaghi:«Nonèche
non siamo contenti, ma pensia-
mo già al Parma. Certo, vittorie
come quella con ilVeronavalgo-
noseipunti. Il gol -aggiungePip-
po - è tutto merito di Zambrotta,
che ha fintato il portiere e mi ha
messolapallasulpiede».

Dopo il gol di Inzaghi (1’ della
ripresa) i bianconeri, pur co-
struendo altre palle gol, hanno
sofferto il ritorno veemente dei
gialloblù e terminato in affanno.
Nel primo tempo, addirittura
non erano riusciti a concludere
nemmenounavoltadipiedenel-
la porta avversaria: l’unico peri-
colo era arrivato da una schiac-
ciata di testa di Conte, che Frey
avevamiracolosamenterespinto
sulla linea.La Juventusierihaco-
munquemesso inmostraunadi-

fesa, pur priva di Montero, asso-
lutamente sicura, mentre i pro-
blemi sono arrivati dagli altri re-
parti. A centrocampo, Davids
non ha mai avuto la lucidità ne-
cessaria per supportare il suo di-
namismo, Conte sulla fascia de-
stra ha stentato parecchio e Tac-
chinardisièdimostratomenoef-
ficace del solito. Ma sono bastati
due uomini su tutti, Zambrotta,
onnipresente e sempre decisivo,
e Zidane, ispiratissimo, a riforni-
re un attacco privo del miglior
Del Piero e con un Inzaghi trop-
po isolato. Il Verona ha comin-
ciato difendendosi con ordine e
aiutato dall’avversario che scari-
cava palloni inutili al centro, do-
ve non ha torri efficaci. Ma sulle
fasce, gli uomini di Prandelli si
sono dimostrati presto intra-
prendenti, con Brocchi a destrae
Melis a sinistra: proprio da que-
st’ultima parte sono arrivati al-
meno dieci cross pericolosi e i
bianconeri hanno corso qualche
pericolo, soprattuttosu una con-
clusione al volo di Adailton, fini-
tadipocoalato.Poi, l’unicaazio-
ne in velocità e il gol di Inzaghi.
Nonostante il cambio della cop-

pia di attaccanti, il Verona non è
riuscitoasfruttareipallonibutta-
ti in mezzo da Brocchi, Melis e
Salvetti, tranne in una occasio-
ne, quando l’inoperoso Van der
Sar ha dovuto superarsi proprio
suSalvetti, togliendoglidalpiede
la palla gol. La Juve vince, ma ri-
mane un mistero, ancora una
volta,laprestazionediDelPiero.

JUVENTUS 1
VERONA 0

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6.5, Tu-
dor 7,Iuliano 7, Conte 6 (31’ st Pessotto
sv), Tacchinardi 6.5, Davids6, Zambrotta 7
(37’ st Birindelli 6), Zidane 7, Inzaghi 6
(40’st Kovacevic sv), Del Piero 6 (22 Isa-
ksson, 4 Montero, 19Esnaider, 27 Rigoni).
VERONA: Frey 7, Filippini 6 (31’ st Diana
sv),Apolloni 6, Franceschetti 6.5, Falsini 6,
Brocchi 7, Colucci 6,Marasco 5.5, Melis
6.5, Adailton 5 (17’ st Cammarata
6.5),Aglietti 5.5 (1’ st Salvetti 6.5) (1 Batti-
stini, 8 Piovanelli,25 Mezzano, 20 Seric).
ARBITRO: Bonfrisco di Monza
RETE: 1’ st Inzaghi
NOTE: Ammoniti: Tacchinardi, Apolloni e
Colucci. A seguito del lancio di lacrimogeni
da parte dellapolizia, alcuni giocatori della
Juventus e un guardalinee sonodovuti ricor-
rere alla cure dei sanitari.

LAZIO

Borsa giù, Eriksson in bilico
Cragnotti cerca Passarella
ROMA PatronCragnottinonsidà
pace per la sconfitta contro il Ve-
nezia e pensaalpossibile sostituto
di Sven Goran Eriksson. E il «nuo-
vo»tecnicosembraesserestatoin-
dividuato - scrive il quotidiano ar-
gentino“Clarin”-inDanielPassa-
rella, attuale ct della nazionale
dell’Uruguayche,giorni fa,avreb-
beavuto uncolloquio con ilpresi-
dente dellaLazio eavrebbeassicu-
rato di essere pronto a diventare
l’allenatore della squadra bianco-
celeste.

Il “Clarin” dice inoltre che Cra-
gnotti apprezza Eriksson, ma lo
svedesepotrebbeesserecostrettoa
dimettersi se la Lazio «fosse elimi-
nata dalla Champions League o
non conquistasse lo scudetto». La
Lazio ha perso la leadership del
campionato ed ha avuto un calo
in Borsa. L’allenatore Eriksson ha
chiosato tra il serio e il faceto: «La

Lazioha perso inBorsa il5,17%?È
proprio questo il momento di
comprare. Ed io lo farò». Il patron
Cragnotti ufficialmente professa
prudenza: «È normale che sia de-
luso per il risultato di Venezia - af-
ferma -, ma la formazione di Spal-
letti ha giocato meglio e, in ogni
modo, una sconfitta ci può anche
stare». I lagunari sembrano ormai
diventati una maledizione per la
squadra di Eriksson, lo scorso an-
no, infatti, perse con lo stesso ri-
sultato. «Si vede che soffriamo un
po’ troppo il mal di gondola». Ma
il presidente pensa già laprossima
gara: «Aspetterò domenica per ar-
rabbiarmi».«Ravanelli?Sièmosso
bene. Come del resto tutti gli altri
suoi compagni...», si affretta ad
aggiungere ironicamente. «Il
campo non era in buone condi-
zioni? Anche per il Venezia però -
chiude-valelostessodiscorso».

Il Milan trova la Befana a Piacenza
Risolve Bierhoff, restano i problemi
Rossoneri spenti e non si accende nemmeno Josè Mari

Il cinico Parma sbanca anche il «Friuli»
Un colpo di Di Vaio punisce l’Udinese
Domenica arriva la Juve, Malesani a un passo dalla vetta

DALL’INVIATO
PAOLO CAPRIO

PIACENZA Dopo oltre sette mesi,
ilMilanriprovailgustodellavitto-
ria lontanoda casa. L’ultima volta
fu una grande festa. Accadde il 23
maggio. Quel giorno battè il Peru-
gia, quel giorno vinse loscudetto.
Maseallorariscosseconsensieap-
plausi oltre la vittoria nel campio-
nato, questa volta non si può dire
altrettanto.

Oltre i tre punti c’è stato il vuo-
to.Nonassoluto,maquasi.Dibel-
lo c’èsoltanto l’1-0 rifilato al dere-
litto Piacenza. Meraviglia che
unasquadra fatta di nomi eccel-
lenti, qual èquella rossonera,pos-
sascivolareadunlivellodimedio-
crità di gioco così basso, tanto da
diventare prevedibile ed inoffen-
siva.

Eppure, lì in in avanti ci sono-
giocatori del valore e della forza di
Shevchenko e Bierhoff, a loro vol-
ta supportati dalla fantasia brasi-
liana di Leonardo, capaci dipoter
fare la differenza. Ma è alle loro
spalle che la squadra anche ieri ha
mostrato i suoi limiti maggiori.
Soprattutto si sente e si è sentita
anche ieri l’assenza in mezzo al
campodiunelemento,chesappia
dettarei tempiesappiadarealgio-
co quel pizzico difantasia e di in-
ventiva, a tutto vantaggiodei suoi
«arieti» che pur svariando inces-
santemente sul fronte offensivo,
raramente sono stati messi nelle

condizioni migliori per poter col-
pire l’avversario. Nell’occasione
poteva essere Boban, ma il «pro-
fessore» ieri ha fatto panchina e
Albertini, a parte l’uscita anticipa-
ta per l’espulsione, sembra aver
perso quelle capacità che lo han-
no reso un calciatore importante.
PrimadelgolvincentediBierhoff,
realizzato al 33‘ del primo tempo,
che è stato abile a sfruttare un li-
scio generaledella difesapiacenti-
na, i rossoneri sono riusciti a far
soltanto due tiri in porta, entram-
bediShevchenko(provvidenziale
l’uscita di Roma al 13’). E nella ri-
presa solo una volta hanno trova-
to la porta al 27’con Bierhoff, che
nell’occasione ha centrato la tra-
versa.

Unquadrodesolante, chenem-
meno l’esordiente Josè Mari, in
campo nei 20’finali della ripresa è
riuscito a risollevare. Ha cercato il
rigore nel finale con un bel tuffo,
ma l’arbitro Tombolini, non ha
abboccato. Mai un acuto, mai un
momento di calcio che potesse le-
gittimare la vittoria, tanto prezio-
saper le loro ambizioni di scudet-
to. Sì, perché il Piacenza, nel suo
piccolo (ieri Simoni ha fatto esor-
dire il diciassettenne Gilardino,
un attaccante veramente in gam-
bacheperfrenarloirossonerihan-
nousatolemaniereforti),avrebbe
forse meritato almenoquelpunti-
cino, che avrebbe «ossigenato» la
suaasfitticaclassifica.Cihaprova-
to a rimontarema Abbiati è riusci-

to a metterci sempre una pezza.
Ha salvato la sua porta al6’inusci-
ta su Buso lanciato a rete e poi al
35’e al 41‘ su due «legnate» di Pio-
vani, ripetendosi, ma senza farsi
venireisudorifreddinellaripresa.

QualcunoobietteràcheilMilan
ha giocato tre quarti di partita in
dieci per l’espulsione di Albertini
perdoppiaammonizione:unalibi
che regge poco, perché i rossoneri
difronte si sono trovati un avver-
sario, che oltre alla buona volon-
tà, non aveva null’altro da offrire.
Si è capito subito che quel gol
avrebbe fatto la differenza. Ma dal
Milan si pretende qualcosa inpiù.
Machissàsecel’ha.

PIACENZA 0
MILAN 1

PIACENZARoma 6,5, Lucarelli 6, Polonia
6,Vierchowod 5, Sacchetti 5 (14’ st Gilardi-
no 6,5), Buso 6 (29’ st Gautieri sv), Cristalli-
ni 6, Stroppa 6,5, Manighetti 6,Piovani 6,
Rizzitelli 5. (12 Nicoletti, 2 Lamacchi, 17
Morrone,23 Di Napoli, 25 Tagliaferri).
MILAN: Abbiati 6,5, Sala 6, Costacurta 6,
Maldini6, Helveg 6, De Ascentis 5, Albertini
4, Guglielminpietro5, Leonardo 6 (35’ pt
Ambrosini 6), Bierhoff 6 (47’ st Ayalasv),
Shevchenko 5 (24’ st Josè Mari sv). (1 Ros-
si, 8 Gattuso,10 Boban, 27 Serginho).
Arbitro: Tombolini di Ancona 5.
Rete: nel pt 33’ Bierhoff.
Note:Espulso: al 29’ pt Albertini.
Ammoniti: Vierchowod, Piovani, Buso, Po-
lonia,Guglielminpietro, Ambrosini, De
Ascentis e Manighetti.

UDINE Piatto ricco mi ci ficco. E il
Parma non si è lasciato sfuggire
l’occasione per concludere la rin-
corsaallavettadellaclassifica,dal-
laqualedistaorasoloduepunti.Al
suo undicesimo risultato utile
consecutivo, lasquadradiMalesa-
ni a Udine è stata spietata, cinica,
utilitaristica. Pur privi di Thuram,
Boghossian e Ortega, gli emiliani
non hanno mai corso seri pericoli
e, dopo il vantaggio, hanno retto
bene agli assalti dell’Udinese por-
tati però solo con palle alte sulle
quali Torrisi e Cannavaro non so-
no certo secondi a nessuno. Per la
primavoltaconil tridented’attac-
co, il Parma ha palesato qualche
difficoltàacentrocampodovetut-
tavia hanno giganteggiato Dino
Baggio e Fuser. Il neoacquisto Da-
bo si è visto, invece, solo in fase di
interdizione. In alcune occasioni,
così, è stata la difesa - ben orche-
strata dal duo Torrisi-Cannavaro -
a doversi sobbarcare il lavoro più
improbo, anche se i padroni di ca-
sa avrebbero potuto legittimare il
vantaggio se la traversa in una oc-
casione non avesse salvato Buf-
fon.Malegrandisquadresonotali
proprio quando riescono a supe-
rare o uscire indenni da queste si-
tuazioni. Poi Malesani è stato bra-
vo a capire l’evoluzione della par-
tita azzeccando i cambi e rivolu-
zionandol’assettotattico.Hadap-
primatoltounostancoCrespoper
inserireLongo,unincontrista;poi
ha toltoAmorosoe infineDiVaio.

Il Parma haripresounpo‘ la sua fi-
sionomiasoloconl’innestodiSta-
niccheharidatounpo‘diprofon-
dità alla squadra quando sembra-
va troppo schiacciata nella pro-
pria metà campo. E l’Udinese? I
bianconeri friulani si portano ad-
dosso problemi antichi. Anche
contro il Parma De Canio ha do-
vuto rinunciarea ben sette titolari
- Bertotto, Van der Vegt, Genaux,
Pineda,Locatelli,WarleyePizarro
- e si è trovato nella necessità di ri-
voluzionare la squadra. Ma non
ha modificato l’assetto tattico
schierando un 3-4-3 in parte ine-
dito con il trio d’attacco formato
da Margiotta, Muzzi e Poggi. L’U-
dinese ha cercato di non farsi
chiudere nella propria metà cam-
po. Le occasioni da gol sono arri-
vatepuntuali,maJorgensen,forse
giuntotroppostancoall’appunta-
mento con il tiro, non èstato luci-
do. La prima conclusione è stata
così sventata alla grande da Buf-
fon, mentre la seconda si è stam-
pata sulla traversa. Ilprimotempo
si è concluso con i friulani ancora
in avanti con un impreciso Bi-
sgaard. La ripresa è stata senza
dubbio più interessante. Il Parma
ha premuto sull’acceleratore e il
vantaggio è arrivato al 9‘ con Di
Vaio lestoasfruttarealmegliouna
azionecoraledelParmanellaqua-
le si è visto anche il rientrante
Amoroso (grande accoglienza per
luial«Friuli»,mailbrasilianoèan-
cora in debito d’ossigeno). Poi la

squadra si è rintanata nella pro-
pria metà campo cercando solo di
colpire di rimessa. Proprio allo
scadere Sosa ha protestato per un
presuntofallo inarea,ma l’arbitro
lo ha ammonito. Le proteste era-
no state assai vivaci nel primo
tempo quando su una conclusio-
ne di Poggi dal limite, Cannavaro
ha forse deviato con una mano.
AncheinquellaoccasioneTrenta-
lange ha negato il rigore. Al di là
delle scelte arbitrali, comunque,
rimane il dato di fatto concreto:
questo Parma è più vivo che mai e
domenica avrà la possibilità di di-
mostrarlo anche alla capolista Ju-
ve.

UDINESE 0
PARMA 1

UDINESE : Turci 6, Zanchi 5.5, Sottil 5.5,
Gargo 5.5,Bisgaard 6 (38’ st Esposito sv),
Giannichedda 6.5, Fiore 6,Margiotta 6 (19’
st Sosa 5.5), Jorgensen 5 (26’ st Appiah
sv),Muzzi 5, Poggi 5.5. (22 De Sanctis, 30
Zamboni, 14 Jorginho, 27Manfredini).
PARMA: Buffon 7, Serena 5.5, Torrisi 6, F.
Cannavaro6.5, Fuser 7, D. Baggio 6.5, Da-
bo 6, Vanoli 5.5, Di Vaio 6.5(40’ st Benna-
rivo sv), Crespo 6 (14’ st Longo 5), Amoro-
so 5.5(38’ st Stanic sv). (22 Micillo, 4 Bre-
da, 25 Walem, 28 P.Cannavaro).
ARBITRO: Trentalange di Torino 5.5
RETE: nel st 9’ Di Vaio.
NOTEAngoli: 5-5. Recupero: 1’e 4’.
Espulso: Longo al 40’ st per doppia ammo-
nizione.
Ammoniti: Sosa per simulazione, Sottil per
gioco falloso.


